Classe IV – materiali di lavoro – Storia – vita nel Medioevo


Scheda 13

L'ALIMENTAZIONE DEI CONTADINI

1. Leggi attentamente il paragrafo seguente, ritaglialo e incollalo sul quaderno. Trova un titolo adeguato e scrivilo; quindi ritaglia ed incolla i disegni che rappresentano la semina, la mietitura e la battitura del grano.

L'alimento principale dei contadini erano i cereali con i quali si facevano zuppe e dai quali si ricavava la farina per fare pane e farinate; ma in genere il pane non era quello bianco, di grano (questo era riservato al signore), ma quello ricavato dai cereali meno nutrienti (la segala, l'orzo, l'avena ed il miglio).
2) Leggi attentamente il paragrafo seguente, ritaglialo e incollalo. Trova un titolo adeguato e scrivilo; quindi ritaglia ed incolla il disegno che rappresenta la raccolta delle rape.

Il "companatico", ciò che si mangiava con il pane, molte volte non c'era.

Il companatico generalmente consisteva nei prodotti dell'orto (cavoli, rape, alcune varietà di legumi come le fave, i piselli, i ceci; pare invece che le cipolle fossero considerate cibi "per la festa").
3) Leggi attentamente il paragrafo seguente, ritaglialo e incollalo. Trova un titolo adeguato e scrivilo; quindi ritaglia ed incolla il disegno che rappresenta la caccia al cervo.

Oltre a vari tipi di trappole, le armi utilizzate per la caccia erano l'arco (a volte usato con frecce avvelenate), la fionda e la cerbottana. Tra gli animali di grossa taglia venivano cacciati il cervo, il cinghiale, l'uro (bue selvatico estinto tra il IX e il X secolo) e, nelle zone alpine, il capriolo ed il camoscio. Non mancavano poi conigli selvatici, pernici, quaglie, fagiani, anatre, cigni, grù, cicogne... Dalla selvaggina si ricavava la carne da consumare fresca o conservata, ma si ottenevano anche pelli e pellicce.

4) Leggi attentamente il paragrafo seguente, ritaglialo e incollalo sul quaderno. Trova un titolo adeguato e scrivilo.

Le paludi e i corsi d'acqua venivano utilizzati per la pesca, e si pensa che il consumo di pesce sia stato molto abbondante. Al contrario di oggi, il pesce più consumato era quello d'acqua dolce che veniva mangiato fresco oppure conservato soprattutto salato.

5) Leggi attentamente i paragrafi seguenti, ritagliali e incollali. Trova un titolo adeguato e scrivilo; quindi ritaglia ed incolla il disegno che rappresenta l'uccisione e la lavorazione della pelle del maiale.

La carne degli animali allevati veniva mangiata molto raramente (specialmente quella bovina; le mucche servivano soprattutto per il latte; insieme ai buoi venivano utilizzate come animali da traino per carri ed aratri).

In alcune occasioni si mangiava la carne degli animali da cortile, come le galline; essi inoltre venivano anche allevati per le uova che deponevano.

Gli ovini venivano utilizzati soprattutto come animali vivi per ottenere lana e latte con cui si producevano burro e formaggi.

La carne della pecora non era molto apprezzata e veniva consumata solo in casi particolari. Una volta uccisa, la pecora forniva altri prodotti: la pelle, usata per gli abiti e per fabbricare le pergamene, ed il sego (grasso giallastro) che serviva per fare le candele.

La carne di maiale era la carne più consumata. Il maiale veniva ingrassato con ghiande, castagne, fave, orzo, grano, ortaggi mischiati con gli avanzi della farina e veniva ucciso intorno ai tre anni di età.

L'uccisione del maiale, alla fine dell'autunno, era sempre occasione di grande festa nel villaggio.

Nulla andava perduto di questi animali: le parti che non si potevano conservare, compreso il sangue, venivano consumate subito.

La carne di maiale cotta, salata, affumicata e insaccata veniva consumata nel corso dell'anno sotto forma di salumi, salcicce, prosciutti, pasticci di fegato, ciccioli, lardo. Le setole venivano usate per produrre spazzole e pennelli.
6) Leggi attentamente il paragrafo seguente, ritaglialo e incollalo. Trova un titolo adeguato e scrivilo; quindi ritaglia ed incolla il disegno che rappresenta la potatura delle piante.

Mancando completamente i liquori, il caffè, il thè ed il cioccolato, il vino era sicuramente la bevanda più consumata.

Inoltre era impiegato in medicina per via del suo contenuto di alcol. Per questi motivi la vite era diffusa in tutte le zone dell'Europa, anche quelle in cui il clima ne avrebbe sconsigliato la coltivazione.

Tra i frutti spontanei quello che ebbe maggiore importanza fu la castagna, da cui si ricavava una farina simile a quella dei cereali. Le castagne venivano anche cotte oppure conservate.

Vi erano poi tutti i tipi di albero da frutto che conosciamo oggi, però allo stato selvatico: meli, peri, prugni, peschi, ciliegi, noccioli, mandorli, fichi.         
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ATTIVITA'

1) Dividi, sulla base delle notizie che hai letto sulla scheda, gli alimenti e le bevande dei contadini in:

	CONSUMATI SPESSO
	CONSUMATI ALCUNE VOLTE
	CONSUMATI RARAMENTE

	
	
	


2) Suddividi ora gli alimenti a seconda della loro provenienza:

	campi-prati-vigne
	orto
	foresta
	corsi d'acqua
	allevamento

	
	
	
	
	


3) Nelle letture precedenti sottolinea le frasi che ti fanno capire come erano utilizzati gli animali. Unisci, poi, con una freccia, gli animali con lo scopo principale a cui era destinato il loro allevamento:

	CAVALLI - BUOI
	ALIMENTAZIONE

	PECORE
	ALTRI USI (vestiti, oggetti vari)

	MAIALE - POLLAME
	LAVORO
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